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SINDACATI AUTONOMI




	COMUNICATO N. 313/2006
PROTOCOLLO N. 566 DEL 28 NOV. '06


AI SEGRETARI NAZIONALI DEI SINDACATI FEDERATI

AI SEGRETARI REGIONALI CONFSAL–UNSA

AI SEGRETARI PROVINCIALI CONFSAL–UNSA
LORO SEDI
Stralcio dal notiziario Confsal n. 240 del 28 novembre 2006:
«SCORRIMENTO DELLE GRADUATORIE DEI CONCORSI
CONSIGLIO DI STATO, SEZ. VI - sentenza 20 novembre 2006 n. 6775 

Il Consiglio di Stato ha stabilito che è illegittimo il provvedimento con il quale una Università degli Studi ha respinto la istanza di scorrimento della graduatoria del concorso per il conferimento dei posti, della prima e della seconda qualifica funzionale del ruolo speciale del personale tecnico, scientifico e delle biblioteche, atteso che l’art. 23 della legge n. 23/1986 - con riguardo ai concorsi per il personale universitario non docente previsti dal precedente comma terzo (assimilabili al suddetto tipo di concorsi) - ha trasformato in obbligo la facoltà, attribuita alle Amministrazioni statali dall'art. 8 del T.U. 10 gennaio 1957 n. 3, di conferire i posti resisi scoperti per rinuncia, decadenza o dimissioni dei vincitori agli idonei secondo l'ordine della graduatoria.E’ illegittimo il provvedimento adottato da una P.A. con il quale è stata respinta la domanda di scorrimento di una graduatoria presentata da un concorrente idoneo a seguito della cessazione dal servizio di uno dei vincitori del concorso, nel caso in cui non siano state comunque esternate le ragioni per le quali si è ritenuto non opportuno coprire, con l’utilizzo di una risorsa professionale valutata già idonea, un posto resosi libero, che rientrava tra i posti del concorso bandito.

PRESCRIZIONE DEI CREDITI RETRIBUTIVI NEL PUBBLICO IMPIEGO
CONSIGLIO DI STATO, SEZ. V - sentenza 23 novembre 2006 n. 6905 
La prescrizione dei crediti retributivi relativi ad un rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione decorre in costanza del rapporto stesso anche se quest’ultimo abbia carattere provvisorio o temporaneo, in quanto non è sostenibile, per la natura del rapporto, che il dipendente pubblico, possa essere esposto a possibili ritorsioni e rappresaglie (così come può accadere per il rapporto di lavoro privato), quando egli tuteli in via giudiziale i propri diritti ed interessi. Il compenso sostitutivo per ferie non godute non ha la sua fonte in una disciplina espressa, ma trova ragione nella violazione dell’art. 36 Cost., per il quale il lavoratore ha "diritto ad una retribuzione proporzionata alla quantità e qualità del suo lavoro". Il compenso ha, dunque, natura retributiva, perché nel rapporto sinallagmatico è il corrispettivo di una prestazione lavorativa aggiuntiva (rispetto a quella ordinariamente dovuta). La indennità c.d. di tempo potenziato (pari ad una somma fissa mensile per tutta la durata dell'anno scolastico) è stata riconosciuta ai docenti delle scuole materne comunali dall’art. 45, 6° comma, del D.P.R. 3 agosto 1990, n. 333, a compensazione della prestazione lavorativa aggiuntiva di cinque ore settimanali dell'orario di lavoro introdotta dall'art. 41, 1° comma, del D.P.R. citato. Nel rapporto sinallagmatico, detta indennità è il corrispettivo, di natura retributiva, della richiesta contrattuale di una maggiore prestazione lavorativa oraria. (Il Segretario Generale - Prof. Marco Paolo Nigi)»
PON – SICUREZZA PER IL MEZZOGIORNO

Sul notiziario n. 238 della Confsal è riportato il resoconto della riunione, tenutasi lo scorso 16 novembre presso il Ministero dell’Interno, riguardante il Piano Operativo Nazionale per lo sviluppo del Mezzogiorno d’Italia.

Il notiziario sopra citato é consultabile sul nostro sito web www.unsaconfsal.it, al link “Confsal” della sezione “Documentazione”.
REGIONE LAZIO – PROPOSTA DI LEGGE FINANZIARIA REGIONALE 

Si comunica che al link “Documenti vari” del nostro sito internet www.unsaconfsal.it, è consultabile la proposta di “Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2007 (art. 11, L.R. 20 novembre 2001, n. 25)” predisposta dalla Regione Lazio.

Cordiali saluti
IL SEGRETARIO GENERALE
Renato Plaja







